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Ar�colo 1 - Is�tuzione e finalità  

1. Avvicinare le ragazze e i ragazzi alle Is�tuzioni a�raverso forme di partecipazione dire�a, con 

l’assunzione di specifiche - anche se limitate - responsabilità, li educa alla legalità, perché li 

conduce ad affrontare temi che hanno immedia� riscontri in ordine al rispe�o delle regole, del 

territorio, delle persone, dei ruoli. Sulla base di questo principio, il Comune di Bo�anuco is�tuisce 

il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (d’ora in poi “CCRR”) come organismo di 

educazione degli adolescen� e dei giovani alla rappresentanza democra�ca, alla partecipazione 

a0va e all’impegno nella propria comunità, allo scopo di preparare le giovani generazioni ad una 

ci�adinanza consapevole e di far maturare in esse il senso di appartenenza alla propria comunità.  

2. Il CCRR si pone come obie0vo quello di dare voce agli studen� della Scuola Secondaria di I grado 

Can. G.M. Finazzi (d’ora in poi “Scuola”), consentendo loro una partecipazione a0va alla vita della 

comunità e favorendo la collaborazione tra la Scuola e l’Amministrazione Comunale.  

3. Il CCRR favorisce la comunicazione costante, il dialogo a�raverso il diri�o alla parola, il confronto, 

la scelta, la valutazione per trovare delle soluzioni o per prendere delle decisioni; s�mola i rappor� 

sociali aper� e collabora�vi a�raverso il lavoro di gruppo, la capacità di lavorare insieme.  

4. Il CCRR cos�tuisce un privilegiato punto di conta�o fra l’Amministrazione Comunale e il mondo 

della scuola, a�raverso il quale condividere inizia�ve o ricorrenze di valenza is�tuzionale (fra cui 

a �tolo esemplifica�vo: 25.04 Anniversario della Liberazione d’Italia, 04.11 Giornata dell’Unità 

Nazionale e delle Forze Armate, 02.06 Festa della Repubblica Italiana, 27.01 Giornata della 

Memoria, 25.11 Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, ecc.).  

Ar�colo 2 – Simbolo  

1. Il CCRR può avere un proprio stemma o simbolo che lo iden�fichi.  

Ar�colo 3 - Competenze e funzioni  

1. Il CCRR ha funzioni proposi�ve e consul�ve, che ha modo di esplicitare su temi e problemi nelle 

materie a0nen� al mondo adolescenziale e giovanile, fra cui, in par�colare:  

 

o sport e tempo libero;  
o cultura e spe�acolo;  
o istruzione e nuove tecnologie; 
o solidarietà sociale e rappor� con l’associazionismo; 
o ambiente ed ecologia; 
o sicurezza stradale, spazi pubblici e aree verdi;  
o contrasto ai fenomeni di  bullismo e cyber-bullismo.  
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2. Le deliberazioni del CCRR, espresse so�o forma di interrogazioni, proposte o pareri, sono 

so�oposte agli organi comunali competen� i quali ne prendono formalmente a�o e, se del caso, 

inoltrano risposta per il tramite del Sindaco o dell’Assessore competente in materia.  

3. Il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale possono chiedere - in vista dell’adozione 

di un a�o - che il CCRR si pronunci su un argomento nelle materie di propria competenza. In 

questo caso il parere espresso dal CCRR cos�tuisce allegato dell’a�o ado�ato.  

Ar�colo 4 - Composizione e durata, requisi� di eleggibilità  

1. Il CCRR è composto da un numero di membri pari al numero delle classi della Scuola.  

2. Il CCRR dura in carica un anno scolas�co, sino alla proclamazione del nuovo CCRR.  

3. Possono essere ele0 Consiglieri del CCRR tu0 gli studen� della Scuola.  

Ar�colo 5 - Ele(orato  

1. Cos�tuiscono il corpo ele�orale del CCRR tu0 gli studen� della Scuola.  

Ar�colo 6 - Modalità delle elezioni  

1. Le elezioni si svolgono di norma entro il 15 Novembre di ogni anno scolas�co, in modo da garan�re 

compa�bilità con il programma dida0co e favorire la collaborazione con il corpo docente.  

2. Con proprio a�o, il Sindaco, sen�to il Dirigente Scolas�co, fissa la data delle elezioni, tenendo 

conto dei tempi per lo svolgimento della campagna ele�orale.  

3. L’elezione del CCRR avviene mediante presentazione di candidature individuali alla carica di 

Consigliere. Per ogni classe, verrà ele�o un singolo Consigliere, in rappresentanza delle istanze 

raccolte in seno al gruppo-classe.  

4. Presso ogni classe della Scuola sarà riservata almeno un’ora per un’assemblea di classe all’interno 

della quale gli alunni e le alunne potranno discutere sui problemi e sulle possibilità che ineriscono 

la propria classe, la propria scuola, la comunità comunale. Al termine di questo momento, il 

docente di classe raccoglierà le candidature individuali di coloro che si candideranno per portare 

in CCRR le istanze emerse e, con scru�nio segreto, si procederà alla votazione all’interno della 

classe. Delle operazioni di elezione è reda�o apposito verbale.   

5. È garan�ta la segretezza del voto.  

Ar�colo 7 - Scru�nio  

1. I risulta� dello scru�nio sono consegna� al Sindaco del Comune di Bo�anuco e al Dirigente 

Scolas�co.  

Ar�colo 8 - Ricorsi e proclamazione degli ele-  
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1. Entro quindici giorni dalla consegna dei risulta� ele�orali, l'elenco dei Consiglieri ele0 nel CCRR 

è pubblicato all'albo della Scuola e all’Albo Comunale.  

2. È ammesso ricorso al Sindaco del Comune di Bo�anuco contro il risultato delle elezioni entro i 

dieci giorni successivi alla pubblicazione. Trascorso tale termine il CCRR si intende regolarmente 

ed efficacemente ele�o.  

Ar�colo 9 - Sede e convocazione  

1. Le sedute del CCRR si tengono, di norma, nella Sala Consiliare del Comune di Bo�anuco, ma è 

consen�ta la convocazione anche in altra sede. La convocazione, affissa all'albo della Scuola e 

all'Albo Comunale, deve avvenire al più tardi entro cinque giorni dalla data della seduta e deve 

essere adeguatamente pubblicizzata, in modo tale che tu0 i ragazzi della scuola ne siano a 

conoscenza.  

2. Il CCRR si riunisce in via ordinaria almeno due volte nell'anno scolas�co; in via straordinaria può 

essere convocato su richiesta del Sindaco.  

3. Per preparare i lavori del CCRR, i Consiglieri ele0 possono organizzare riunioni preven�ve 

informali in orario scolas�co, all’interno delle quali preparare le richieste e snellire 

l’organizzazione tecnica. Tali riunioni dovranno essere convocate dal Sindaco del CCRR, a�raverso 

una richiesta al referente dida0co del proge�o.   

Ar�colo 10 - Sedute del CCRR  

1. Le sedute del CCRR sono pubbliche.  

2. Le riunioni sono valide se interviene la metà più uno dei Consiglieri ele0; qualora non si 

raggiungesse il numero legale la seduta è rinviata ad una successiva convocazione.  

3. Le votazioni avvengono in forma palese, per alzata di mano, salvo diversa decisione del CCRR.  

4. Nella discussione degli argomen�, i Consiglieri del CCRR hanno il diri�o di esprimere pareri, 

proposte, apprezzamen� e cri�che, entro i limi� dell’educazione e del rispe�o reciproco. Il 

Sindaco del CCRR ha il compito di richiamare il Consigliere che si esprimesse in modo volgare e, 

se ques� insistesse, dopo il terzo richiamo può togliergli la parola fino alla conclusione del 

diba0to.  

5. Le funzioni di Segretario del CCRR possono essere svolte da un rappresentante 

dell’Amministrazione Comunale, del corpo docente o dei genitori.  

Ar�colo 11 - Rappor� del CCRR con l'Amministrazione Comunale  

1. Il Sindaco del Comune di Bo�anuco è nominato difensore civico e garante del funzionamento del 

CCRR.  

2. Il Sindaco o un suo delegato può partecipare alle sedute del CCRR e riceve il Sindaco del CCRR e i 

Consiglieri.  
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3. Almeno una volta nell’arco del mandato, il CCRR incontra il Consiglio Comunale per uno scambio 

informa�vo reciproco sull'a0vità svolta riguardo alle tema�che di propria competenza.  

4. Nel bilancio di previsione del Comune di Bo�anuco può essere previsto uno stanziamento per il 

finanziamento di inizia�ve o interven� rientran� negli ambi� di competenza del CCRR.  

Ar�colo 12 - Prima convocazione e nomina del Sindaco del CCRR  

1. La prima riunione del CCRR si svolge entro quindici giorni dalla proclamazione degli ele0.  

2. Nel corso della prima riunione del CCRR, i consiglieri eleggono con scru�nio segreto il Sindaco del 

CCRR, il quale presta, nelle mani del Sindaco e avan� al CCRR, formale promessa di adempire bene 

e fedelmente l’incarico conferitogli. In caso di risulta� pari merito, verrà nominato il Consigliere 

più anziano di età.  

Ar�colo 13 - Il Sindaco del CCRR  

1. Il Sindaco del CCRR:  

− rappresenta il CCRR a tu0 gli effe0;  

− convoca il CCRR, lo presiede e ne coordina i lavori;  

− nomina un Consigliere con funzioni di Vice Sindaco del CCRR con il compito di sos�tuirlo 

in caso di assenza o impedimento;  

− può affidare a singoli Consiglieri competenze specifiche, previste dall’art. 3;  

− riferisce periodicamente al Sindaco circa i lavori del CCRR.  

2. Il Sindaco del CCRR rimane in carica sino alla scadenza del CCRR, salvo dimissioni volontarie, da 

presentarsi in forma scri�a al CCRR, al Sindaco e al Dirigente Scolas�co, o decadenza.  

3. In caso di vacanza della carica di Sindaco del CCRR, è senza indugio convocato il CCRR per 

procedere all’elezione del nuovo Sindaco del CCRR, mediante votazione a maggioranza fra i 

Consiglieri.  

4. Il Sindaco del CCRR può indossare la fascia tricolore in occasione di cerimonie ufficiali nelle quali 

rappresen� il CCRR.  

Ar�colo 14 – Consiglieri del CCRR  

1. I Consiglieri del CCRR hanno il dovere di:  

− essere presen� alle riunioni del CCRR e partecipare alle a0vità;  

− mantenere un comportamento corre�o e adeguato al buon andamento dei lavori.  

2. Il Consigliere che, per sopraggiun� mo�vi non potrà più partecipare alle a0vità, dovrà rassegnare 

le dimissioni in forma scri�a al Sindaco del CCRR.  

Ar�colo 16 – Decadenza e surroga  
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1. Nell’ambito del CCRR sono cause di decadenza dalla carica di Sindaco, Vice Sindaco o Consigliere:  

− la perdita della qualifica di studente della Scuola;  

− la sospensione o altro provvedimento disciplinare di par�colare gravità, comminato nel 

corso del mandato.  

  

2. I Consiglieri del CCRR che si dime�ono e/o decadono per la perdita dei requisi� di eleggibilità 

sono surroga� dai primi non ele0, in relazione alla propria classe di appartenenza. Esaurita la 

lista dei non ele0, non si procede ad elezioni supple�ve e il CCRR si intende validamente 

composto con almeno la metà più uno dei Consiglieri in carica.  

Ar�colo 17 - Rappor� del CCRR con l'ele(orato  

1. La Scuola disciplinerà al proprio interno in modo autonomo le modalità per favorire il confronto 

tra il CCRR e gli alunni ele�ori nelle forme e sedi che saranno ritenute più compa�bili con l'a0vità 

dida0ca.  

Ar�colo 18 - Modifiche  

1. Il CCRR può proporre modifiche al presente Regolamento, che tu�avia dovranno essere approvate 

dal Consiglio Comunale, sen�to il Dirigente Scolas�co e il Consiglio d’Is�tuto.  


